
Sopra ì Euangelio, Homo quidam > per
A d’ogni forte di pelei., e buoni c tritìi,c poi fi vuota al lite,& ibuoni 

,C (cogliono,c gli altri fi gettano in mare.Laottauaèdclia temèza, Luot. 
che cade in terra buona,che à poco à poco eroico,e fà frutto rrigcfi 
mo,(èfiàgcfimo,centefimo. La nona è di q-uclla donna (ama c pru- 
dente,che fermentò quelle parti di farina per far buon pane. La de .
cima è del teforo afeofto nel capo, e (erbato con tanca cura La vn Matth.i j’ 
decima è del mercatante che cercaria far mercantie di perle.c tro- 
uataquell’vna preciofa fecedel retto di tuttelcaltre per còperarla. Luc.i^ 
La duodecimae dclgrano di Senapa che diuentò sì grand’albero, 
cheveniuano gli vecchi dal cicloa ripofàrcne i rami fuoLOchcal 
ti fccreti fono quelli, chehà nafeoftoChrifto lòtto qfte parabole*

B La prima deibuon grano, e dclloglio .appartiene alla fondanone 
del Regno al piatar della vigna, alla iftitutione della Chiefajpcrchc 
Iddio,comebuon Signore e padre non feminò mai fenonbuon fc 
me,fece buoni tutti gli huoniini in Adamo, che fù creato in fanti- 
tà,e giuftitia.Ma il diauolo huomo veramente nemico,che nò sò le 
fi polla dir peggio; pchc conte huomo è ingeniofo, come nemico 
è mal!gno.(Guardatì da vn’huomo maligno,Roma.) lldiauolo adii 
quedi notte,quando fi dormiua^quandoi primi parenti noftri era 
no negligenti aU’ofleruare il commandamento di Dio,(quefto è il 
fonno,chehàdato,e dà campo à tempi noftri agli heretici, Signo

_ iL)Supcrfcminauii ; la ribellione;la inobcdicntia, la fuperbia Matth-rj£
nel cuor di Adamo e di Éua, coli ne fono nati tati figliuoli (celera­
ti.che hanno empiuto tutto qfto gràcapo del mondo, di quella tri 
da femenza,che noi ogni giorno prouiamo,e gemiamo fono le in. 
fidie loro. Che vi pare di quello ammirabil principio della Chiefa 
di Dio<E' iftituita fantiflima puriflìma.nobiliflìma.epurc ildiauo 
lo la contamina a pena nata.Etouenon haucua fe non vna fortedi 
popoli..Cubito ne cominciò hauer due,bianchi,e neri, buoni e catti 
ui;cioègrano;eloglìo;eletti,ereprobi, giudi,& ingiufti.Quella di- 
uilione non la fà Iddio,la fà il diauolo. imnncu# homo boc/èut.Lafecó 
daparabola di colui,che còdufle gli operarij à lauorare nella vigna, 

p. contiene, & efplica la Capienza,e la prouidèza diChrif.o.chenò hà 
V mai màcato fiora nè pitto,di reggere,egouernare qfto fuo Regno, 

dando alla pri ma hora la legge di natura,à terza la legge d i Mosè;à 
fefta mandando i proferi a predicare, & interprete quella legge ; à 
nona,dando la gratia dell’Euangeho,e publicando la fede fua p l’u- 
niuerfo per le bocche Apoftoliche; Vltimaméte vicino à fera p tut 
to il repo.e fino al fin del mondo con tanti Apoftolici.cò tati Dot 
tori,con i Martiri,con i Confeflori con tanti predicatori.chenon. 
cedano mai a inuitare ogni huomo à lauorare nella vigna di Xpo. 
La terza parabola del Rè,che fi mite à far i còti con i fuoi miniftri, 
appartiene aliami(èricordia,& allagiuftitia di Chrifto5cò la quale 
goucrna,e difpèfa quello regno lauto,- efàleopeiefuetutrehono-
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